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1. INTRODUZIONE 

 

Gesù predicava il Vangelo del regno (Mt 4:23). Questo regno 

era vicino (Mt 3:2; Lc 10:9). Come vedremo oltre, esso è iniziato 

nel giorno di Pentecoste del 30 o 33 d.C., durante il principato di 

Tiberio (At 2). Senza regno, né il Vangelo né la Chiesa avrebbero 

trovato ragione d’esistere. Ma il regno è la Chiesa di Cristo. Per-

tanto, «ricevendo un regno che non può essere scosso, siamo rico-

noscenti, e offriamo così a Dio un culto accettevole, con riverenza e 

timore» (Eb 12:28). 

 

 

2. CHE COS’È UN REGNO? 

 

Per regno s’intende l’ambito su cui il re esercita il proprio do-

minio. In un vero regno il re è dunque sovrano e i cittadini che ne 

fanno parte debbono riconoscere tale autorità. La legge del re è la 

legge del regno, sicché i sudditi debbono accettarla. Non c’è re sen-

za regno, né ci può essere un regno senza re. In conclusione, un 

regno consiste di re, autorità, legge, sudditi. 

 

 

3. GESÙ HA UN REGNO? 

 

Il N.T. parla del regno di Cristo e di Dio (Ef 5:5). Giovanni ci 

dice di trovarsi a Patmos e si definisce «fratello e partecipe con voi 

della tribolazione, del regno e della costanza in Gesù» (Ap 1:9). 

Paolo scrive ai Colossesi che Dio «ci ha riscossi dalla potestà delle 
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tenebre e ci ha trasportati nel regno del suo amato Figliolo» (Col 

1:13). Nell’Apocalisse (19:16), Gesù è definito «Re dei Re, Signore 

dei Signori». Nel N.T. Cristo è chiamato Re del suo regno. Cristo 

sta regnando (1 Cor 15:23-27), essendo dotato della massima auto-

rità. Egli ha detto: «Ogni autorità m’è stata data in cielo e sulla 

terra» (Mt 28:18). Inoltre, si ricordi quanto affermato da Paolo in 

Ef 1:19-23 e nel bellissimo brano di Fil 2:8-11. Ambedue sono passi 

di straordinaria importanza a proposito della regalità di Cristo. 

Naturalmente, un regno non consiste soltanto in re, sovranità e 

sudditi, ma anche e soprattutto nella legge. V’è una legge che go-

verna il regno del Cristo? Certamente sì! Eppure, molti non sem-

brano pensarla così, coltivando l’errata idea che, siccome noi non 

siamo piu soggetti alla legge mosaica, non v’è più alcuna legge che 

ci governi. All’opposto, il N.T. parla della legge dello Spirito (Rm 

8:2), della legge della libertà (Gc 1:25), della legge reale (Gc 2:8), 

della legge di Cristo (Gal 6:2; 1Cor 9:21). 

 

 

4. LA NATURA DEL REGNO DI CRISTO 

 

Il N.T. insegna che il regno di Cristo non è sicuramente: 

– di questo mondo (Gv 18:36): ciò significa che non ha carattere 

politico o materiale;  

– bevanda e vivanda (Rm 14:17, «ma giustizia, pace e allegrez-

za nello Spirito Santo»): ciò significa che non ha connotati sociali;  

– una realtà (o cosa) materiale. Infatti, Gesù disse: «Il regno di 

Dio non viene in maniera da attirare gli sguardi; né si dirà: “Ecco-

lo qui, o eccolo là, perché, ecco, il regno di Dio è dentro di voi”» (Lc 

17:20,21). 

Visti questi punti ne consegue che il regno del Signore deve es-

sere un’istituzione spirituale. Ed infatti lo è. Non è qualcosa di cui 

si fa parte automaticamente per nascita, ma piuttosto è l’ambito a 

cui si può appartenere per nascita spirituale, che è il prodotto del-

la libera volontà di un individuo. 

Il regno di Cristo e la Chiesa di Cristo sono la stessa cosa, dal 

momento che i due termini (“chiesa” e “regno”) vengono usati in-

differentemente: si veda, ad esempio, Col 1. Al v. 13 si fa menzione 

del regno; al v. 18 si fa menzione della Chiesa. Entrambi si riferi-

scono allo stesso popolo, che è il popolo di Dio, costituito dai cri-

stiani. Ancora, in Mt 16 il Signore Gesù usa in modo interscam-
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biabile i due termini (“chiesa” e “regno”): al v. 11, egli parla della 

Chiesa; al v. 19 del regno.  

Ancora, occorre ricordare Eb 12:13, dove si dice che noi siamo 

venuti alla Chiesa, mentre al v. 28 si dice che abbiamo ricevuto un 

regno inamovibile. Ancora, non dimentichiamo Ap 1:5, ove Gio-

vanni dice che Gesù «ci ha liberati dai nostri peccati col suo san-

gue, e ci ha fatti essere un regno e sacerdoti all’Iddio suo». Non è 

forse vero che i cristiani, secondo At 20:28, costituiscono la Chiesa 

di Dio, che egli ha acquistata col proprio sangue? Da ultimo, si ri-

cordi che il battesimo serve ad introdurre il cristiano sia nella 

Chiesa, sia nel regno (cfr. 1Cor 12:13; Gv 3:3-5). 

 

 

5. IL REGNO DI CRISTO È STATO STABILITO? 

 

Sebbene la Bibbia insegni chiaramente il contrario, taluni af-

fermano che il regno di Cristo deve ancora venire. Se davvero il 

regno non è stato stabilito, allora come può spiegarsi il fatto che 

Gesù è definito Re (vedi sopra), che ha un regno (vedi sopra), che 

Dio gli ha concesso tutta l’autorità di un re, che sta regnando e re-

gnerà finché tutti i suoi nemici saranno messi sotto i suoi piedi, 

l’ultimo dei quali sarà la morte (1Cor 15:25-2)?  

L’apostolo Giovanni affermò di trovarsi nel regno (cfr. Ap 1:9). 

Com’era possibile, se il regno doveva ancora venire? Paolo disse ai 

Colossesi che Dio li aveva trasportati nel regno del suo amato Fi-

gliolo (1:13). Se il regno non esiste ancora su questa terra, perché 

mai Paolo dice il contrario? Ha dunque Paolo ingannato i Colossesi 

e tutti i lettori del N.T.? In Gv 3:3-5, il Signore sostiene che per 

entrare nel regno di Dio occorre nascere di nuovo. Orbene, se il re-

gno è futuro, allora anche la nuova nascita deve essere futura. Ma, 

se così fosse, il battesimo quale scopo aveva? Forse quello di lavare 

le sozzure della carne, come un qualsiasi bagno? No (1Pt 3:21). 

Abbiamo già ricordato che quanti sono stati liberati dai peccati 

mediante il sangue di Cristo, costituiscono un regno e un sacerdo-

zio (Ap 1:5-6). Ne consegue che se il regno non esiste oggi, i cri-

stiani non sono stati liberati dai peccati mediante il sangue del Si-

gnore. Ma chi si sentirebbe in grado di affermare ciò? 

Infine, non va dimenticato che quando Gesù istituì la Cena del 

Signore, egli disse ai discepoli che non avrebbe più né mangiato il 

pane né bevuto il vino finché non fosse venuto il regno di Dio (Lc 
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22:14). Se dunque il regno di Cristo non esiste, ma deve ancora 

venire, perché mai partecipiamo alla comunione del pane e del vi-

no, come diceva e faceva Paolo (1Cor 10:16ss; 11:23ss; At 20:7) e 

come tuttora fanno i cristiani? Quale diritto abbiamo di spezzare il 

pane e di bere il vino se il regno non esiste? Dovremmo piuttosto 

farlo all’avvento del regno. Allora, come mai Paolo insegnava di 

prendere parte alla Cena del Signore nella maniera piu idonea? 

Era l’apostolo Paolo un mentitore? Ha forse egli ingannato milioni 

d’individui? No. Nessun credente può accettare una simile idea. 

Tutte queste evidenze storiche e scritturali ci permettono di af-

fermare senza ombra di dubbio che il regno di Cristo era in esi-

stenza al tempo di Paolo, di Pietro e degli Apostoli. Infatti, come 

vedremo subito, il regno di Cristo fu stabilito, secondo le profezie 

anticotestamentarie, il giorno di Pentecoste seguente la risurre-

zione di nostro Signore, quando anche la Chiesa ebbe origine. In-

fatti, il regno di Cristo e la Chiesa, come s’è dimostrato sopra, sono 

la medesima realtà. 

 

 

6. QUANDO SAREBBE STATO STABILITO IL REGNO? 

 

Nel Sal 110:1-4 ci viene detto che nostro Signore sarebbe stato 

re e sacerdote in pari tempo. In Eb 8:4, l’autore sacro afferma a 

proposito di Gesù, che «se fosse sulla terra, non sarebbe neppure 

sacerdote». Ciò significa, ovviamente, che non sarebbe re neppure 

sulla terra, in quanto, come dice il Salmo sopracitato, Gesù è re e 

sacerdote nello stesso momento. In Zc 6:13 abbiamo una profezia, 

secondo cui Gesù si sarebbe assiso sul trono, governando, ed inol-

tre sarebbe stato sacerdote sul suo trono. Se noi riusciamo a de-

terminare quando Cristo iniziò a regnare alla destra di Dio, allora 

potremo stabilire con esattezza l’origine del suo regno quale Re dei 

Re e Signore dei Signori. 

In Eb 10:12,13 si dice ancora riguardo a Gesù: «Questi, dopo 

aver offerto un unico sacrificio per i peccati, e per sempre, si è po-

sto a sedere alla destra di Dio, aspettando solo più che i suoi ne-

mici siano ridotti ad essere lo sgabello dei suoi piedi». Ricordiamo, 

a questo punto, che non solo Cristo regnerebbe sul suo trono, ma 

che sarebbe sacerdote e re allo stesso tempo, ma dovrebbe esserlo 

soltanto dopo aver lasciato questa terra, non potendo egli essere 

sacerdote su di essa (cfr. Eb 8:4). Ora, cosa disse Pietro a Penteco-
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ste?: «Uomini fratelli, ben può liberamente dirvisi intorno al pa-

triarca Davide, ch’egli morì e fu sepolto; e la sua tomba è ancora al 

dì d’oggi tra noi. Egli dunque, essendo profeta e sapendo che Dio 

gli aveva con giuramento promesso che sul suo trono avrebbe fatto 

sedere uno dei suoi discendenti, antivedendola, parlò della risur-

rezione di Cristo» (At 2:29-31). Più tardi, Pietro aggiunse che fu 

dopo la risurrezione che Cristo ascese al cielo collocandosi alla de-

stra di Dio, dove angeli, principati e potestà gli sono sottoposti 

(1Pt 3:21-22). Paolo si esprime così: Dio ha dispiegato in Cristo la 

potente efficacia della sua forza, «quando lo risuscitò dai morti e lo 

fece sedere alla propria destra nei luoghi celesti, al di sopra di o-

gni principato e autorità e potestà e signoria, e d’ogni altro nome 

che si nomina non solo in questo mondo, ma anche in quello a ve-

nire. Ogni cosa egli gli ha posta sotto ai piedi, e l’ha dato per capo 

supremo alla Chiesa, che è il corpo di Lui, il complemento di colui 

che porta a compimento ogni cosa in tutti» (Ef 1:19-23). 

Dunque, Cristo non occupò il seggio alla destra di Dio finché 

non ebbe offerto se stesso per i nostri peccati, e finché non risusci-

tò dai morti. Egli occupò il seggio dopo aver lasciato questa terra: 

solo allora divenne nostro Sommo Sacerdote, poiché, come abbia-

mo visto, non poteva essere sacerdote su questa terra (Eb 8:4). La 

Sacra Scrittura afferma che Cristo sarebbe stato re e sacerdote in 

pari tempo. Egli è, ora, sacerdote (il N.T. è chiarissimo al riguar-

do: si leggano i seguenti passi di Eb: 3:1; 4:14, 6:20; 7:17; ). Il Si-

gnore divenne nostro Sommo Sacerdote dopo essere asceso al Pa-

dre e dopo aver occupato il seggio alla destra sua. Quando divenne 

nostro Sommo Sacerdote, Gesù divenne pure nostro Re, giacché 

doveva essere re e sacerdote in pari tempo, sedendo sul trono che 

gli compete alla destra del Padre (cfr. Zc 6:13; Sal 110:1-4). 

Siccome la Bibbia afferma in modo specifico che Cristo è at-

tualmente nostro Sommo Sacerdote, ne consegue che egli è anche 

nostro Re, e che sta regnando. Tutto ciò significa che Gesù regna 

sul suo dominio, che è dunque una realtà presente. 

 

 

7. INIZIO DEL REGNO DI NOSTRO SIGNORE 

 

Abbiamo visto che Gesù è Re e Sacerdote ad un tempo, che re-

gna sul suo regno. Resta a chiedersi quando il regno abbia avuto 

origine. Dalla profezia di Daniele si desume che Dio avrebbe stabi-
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lito il suo regno durante l’epoca degli imperatori romani. Nabuco-

donosor vide in sogno una grande statua avente la testa d’oro fino, 

il petto e le braccia d’argento, il ventre e le cosce di rame, le gambe 

di ferro, i piedi in parte di ferro e in parte d’argilla (Dn 2:1-33). 

Il profeta annunciò a Nabucodonosor che: 1) i Babilonesi erano 

la testa d’oro; 2) i Medo-Persiani le braccia e il petto d’argento; 3) i 

Greci d’Alessandro il ventre e le cosce di rame; 4) i Romani, infine, 

le gambe di ferro e i piedi in parte di ferro e in parte d’argilla. Fu 

proprio al «tempo di questi re» (ossia, degl’imperatori romani: Dn 

2:44) che il Dio dei cieli avrebbe stabilito il suo regno. Perciò, sa-

pendo che l’Impero romano venne meno nel 476 d.C., il regno del 

Signore dovette certo iniziare prima di quella data. Ma quando, 

per l’esattezza? Vediamo che cosa dicono le Scritture.  

Fu durante il principato di Augusto e di Tiberio che Gesù nac-

que e morì. Il Signore aveva predicato che il regno dei cieli era vi-

cino (Mt 4:17). Giovanni Battista, il precursore di Gesù, aveva 

predicato la medesima cosa (Mt 3:2); il Signore, scegliendo i set-

tanta discepoli da inviare all’opera, disse loro d’annunciare la vi-

cinanza del regno di Dio (Lc 10:9). Questo tipo di predicazione 

(quello di Giovanni Battista, di Gesù e dei settanta discepoli) av-

venne circa duemila anni or sono. 

La predicazione di tutti loro («Il regno dei cieli è vicino») ha 

trovato compimento oppure no? È possibile ritenere che il Signore 

fosse in errore? No. Allora, dobbiamo chiederci, ancora una volta, 

il significato delle sue parole: cosa egli voleva dire affermando che 

il regno era vicino? La Sacra Scrittura offre la risposta più perti-

nente: «In verità, vi dico che alcuni di coloro che sono qui presenti 

non gusteranno la morte, finché non abbiano visto il regno di Dio 

venuto con potenza» (Mc 9:1). A questo punto s’impongono alcune 

considerazioni. 

In primo luogo, ma si tratta di un paradosso, se il regno non 

fosse ancora venuto dovrebbero essere ancora in vita persone che 

ascoltarono Gesù circa duemila anni fa … 

In secondo luogo, il regno doveva venire con potenza. Quale po-

tenza se non quella dello Spirito Santo?: Infatti, prima d’ascendere 

al Padre, Gesù aveva detto agli apostoli: «Voi riceverete potenza 

quando lo Spirito Santo verrà su voi» (At 1:8); «ecco: io mando su 

voi quello che il Padre mio ha promesso; quant’è a voi, rimanete in 

questa città (Gerusalemme), finché dall’alto siate rivestiti con po-

tenza» (Lc 24:49). 



IL REGNO DI CRISTO 

 

~ 8 ~ 

 

Ricapitolando, si avrebbe la seguente serie: 

–  il regno doveva venire con potenza;  

– tale potere doveva essere dato quando lo Spirito Santo sareb-

be stato distribuito;  

– gli apostoli dovevano rimanere in Gerusalemme in attesa di 

essere rivestiti dello Spirito Santo.  

E fu proprio in Gerusalemme, nel giorno di Pentecoste, ch’essi 

«furono ripieni dello Spirito Santo» (At 2:4). Ne deduciamo che, se 

il regno doveva venire con potenza e se tale potenza era collegata 

alla venuta dello Spirito Santo e se lo Spirito Santo venne con po-

tenza durante la Pentecoste di cui parla Luca in At 2, allora il re-

gno di Cristo ebbe origine proprio a Pentecoste, in quel giorno. In 

realtà, fu proprio in quel giorno che Pietro dichiarò che Dio aveva 

fatto Signore e Cristo quel Gesù crocifisso dai Giudei (At 2:36). Fu 

proprio in quel giorno che Pietro dichiarò, sotto ispirazione dello 

Spirito Santo, il compimento della profezia del profeta Gioele negli 

ultimi giorni (At 2:16-17: « e avverrà negli ultimi giorni, dice Iddio, 

che io spanderò del mio Spirito sopra ogni carne»). Gli ultimi gior-

ni sono i tempi messianici. Pentecoste rappresenta dunque l’inizio 

degli ultimi giorni (cfr. At 11:15: lo Spirito era sceso su Pietro e gli 

altri al principio, all’inizio degli ultimi giorni). 

Il giorno di Pentecoste (del 30 d.C.?), di cui parla Luca in At 2, 

fu l’inizio degli ultimi giorni. Pentecoste del 30 d.C. ebbe luogo su-

bito dopo la predicazione di Giovanni, di Gesù e dei settanta di-

scepoli (tutti costoro avevano proclamato la vicinanza del regno di 

Dio). Pentecoste del 30 d.C. ebbe luogo durante il principato di Ti-

berio Cesare. È così adempiuta la profezia di Daniele (Dn 2:44). 

Pentecoste del 30 d.C. ebbe luogo durante la vita di alcuni ai quali 

Gesù aveva detto che non avrebbero gustato la morte finché il re-

gno di Dio non fosse venuto con potenza (cfr. Mc 9:1). È così a-

dempiuta la promessa del Signore. 

Pentecoste del 30 d.C., l’inizio degli ultimi giorni, cioè dei giorni 

messianici, rappresenta il compimento della profezia di Isaia, se-

condo cui proprio negli ultimi giorni Dio avrebbe stabilito la sua 

casa a Gerusalemme (Is 2:1,2). Daniele parla del regno di Dio, 

mentre Isaia parla della casa di Dio. Paolo si riferisce alla Chiesa 

come alla casa di Dio (1Tm 3:15). Pertanto, la casa di Dio, il regno 

di Dio e la chiesa di Dio sono la stessa cosa. Come disse l’autore di 

Ebrei, noi siamo giunti alla Chiesa dei primogeniti e abbiamo ri-

cevuto parimenti il regno (Eb 12:23,28). 
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Ora possiamo ben capire perché, dopo Pentecoste, si faccia rife-

rimento all’esistenza del regno o della chiesa di Dio. Infatti, in 

quella particolare Pentecoste del 30 d.C. Gesù iniziò il suo dominio 

sulla casa, chiesa, regno di Dio in qualità di Re e Sacerdote. Fu co-

sì che Dio adempì la promessa rivolta a Davide, «che sul suo trono 

(di Davide) avrebbe fatto sedere uno dei suoi discendenti (Gesù)» 

(At 2:30). Gesù, dalla Pentecoste del 30 d.C., sta ancora regnando 

quale Re dei Re e Signore dei Signori sul trono di Davide. 

 

 

8. IL REGNO INDISTRUTTIBILE 

 

Esaminiamo di nuovo la Bibbia. Daniele così profetizzò: «E al 

tempo di questi re (gl’imperatori romani), l’Iddio del cielo farà sor-

gere un regno, che non sarà mai distrutto, e che non passerà sotto 

la dominazione d’un altro popolo; quello spezzerà e annienterà 

tutti quei regni; ma esso sussisterà in perpetuo» (2:44). Prima del-

la nascita di nostro Signore Gesù, l’angelo annunciò a Maria: «Tu 

concepirai nel seno e partorirai un figliuolo e gli porrai nome Ge-

sù. Questi sarà grande, e sarà chiamato Figliolo dell’Altissimo, e il 

Signore Iddio gli darà il trono di Davide suo padre, ed egli regnerà 

sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine» 

(Lc 1:31-32). 

Notiamo quanto viene affermato in questi due brani scritturali: 

il regno non sarà mai distrutto, sussisterà in perpetuo, non avrà 

mai fine. L’autore di Ebrei (12:28) parla di un regno che non può 

essere scosso. Cristo, come abbiamo appreso sopra, sta regnando 

attualmente sul suo dominio, sul suo regno. Fino a quando? «Fin-

ché abbia messo tutti i suoi nemici sotto i piedi. L’ultimo nemico 

che sarà distrutto, sarà la morte» (1Cor 15:25,26). La morte, che è 

l’ultimo nemico del Signore Gesù, sarà annientata alla sua venuta, 

quando l’ultima persona morirà e la morte non sarà più. 

Cristo deve sedere alla destra del Padre, finché i suoi nemici 

siano sgabello dei suoi piedi (At 2:34,35). Lo stesso concetto ricorre 

in Eb 10:12-13: «Questi (Gesù), dopo aver offerto un unico sacrifi-

cio per i peccati e per sempre, si è posto a sedere alla destra di Di-

o, aspettando solo più che i suoi nemici siano ridotti ad essere lo 

sgabello dei suoi piedi». Prima dicemmo che Cristo regnerà finché 

è Sacerdote alla destra di Dio. I versetti appena citati ci fanno ca-

pire ch’egli siederà ivi sino alla fine dei tempi. Tanto, infatti, il suo 
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regno durerà! Poiché il regno e la Chiesa sono la medesima cosa, 

notiamo ciò che il Signore afferma a proposito della Chiesa: «Su 

questa pietra edificherò la mia Chiesa, e le porte dell’Ades non la 

potranno vincere» (Mt 16:18). Dunque, non solo le porte dell’Ades 

non avrebbero impedito la costruzione della Chiesa, ma non a-

vrebbero neppure vinto la Chiesa. A Dio «sia la gloria nella Chiesa 

e in Cristo Gesù, per tutte le età, nei secoli dei secoli. Amen» (Ef 

3:21). La Chiesa (cioè il regno di Cristo) è inamovibile, imperitura 

sino alla fine dei tempi, quando Gesù rimetterà la Chiesa stessa, 

che è il regno di Dio, nelle mani del Padre (1Cor 15:24). 

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« CHE DEBBO FARE PER ESSERE SALVATO? » 
( Atti degli Apostoli 16:30 ) 

 
È la domanda più importante che la creatura umana possa rivolgere a se 

stessa, perché significa che ha compreso la sua condizione di peccatrice, 
decidendo di rimettere la sua vita nelle mani del Padre. La Bibbia, la Parola 
dello Spirito, fornisce tutte le spiegazioni; la salvezza eterna dipende non 
dalle speculazioni umane, ma dall’ubbidienza a Dio attraverso la sua Parola. 
Metti in pratica la sua Volontà, sapendo che per essere salvato devi: 

  
• Udire il Vangelo.  
  (Marco 16:15; Romani 1:16; 10:17) 
 
• Credere. 
  (Marco 16:16; Atti 16:30,31; Ebrei 11:6)  
 
• Ravvederti dai tuoi peccati. 
  (Luca 13:3; Atti 2:38;17:30) 
 
• Confessare che Cristo è il Figlio di Dio.  
  (Matteo 10:32; Atti 8:37) 
 
• Essere battezzato per la remissione dei peccati.  
  (Matteo 28:18-20; Marco 16:15,16; Atti 2:38; 22:16; 
  Romani 6:3,4; 1Pietro 3:21) 
 
• Entrare nella Chiesa di Dio in Cristo Gesù. 
  (Atti 2:47; Romani 16:16; 1Tessalonicesi 2:14) 
 
• Perseverare sino alla fine. 
  (Matteo 10:22; Filippesi 3:12-14) 
  
Così facendo diventerai cristiano, membro del corpo di Cristo, la Chiesa 

da lui stabilita (Matteo 16:18; Colossesi 1:18; Romani 16:16; Atti 2:46-47). 
La tua vita sarà allora dedicata al Signore con lo scopo di persuadere tutti 
gli uomini (2Corinzi 5:11) in attesa del ritorno del Signore Gesù Cristo e del 
conseguente giudizio finale (Matteo 25:31-46). 

 
« Tutte le Chiese di Cristo vi salutano » (Romani 16:16) 



IL REGNO DI CRISTO 
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La Chiesa di Cristo che si raduna a Pisa desidera ritornare al vero inse-
gnamento di Gesù, nella fiducia che oggi sia ancora possibile riappro-
priarsi il cristianesimo di cui parla la Parola di Dio, cristianesimo spesso 
maltrattato e adulterato nel corso dei secoli. Nonostante il materialismo 
e il paganesimo dilaganti, è ancora possibile diventare e rimanere solo e 
semplicemente cristiani, di là dalle invenzioni ed etichette umane. 
 
 

 

CHIESA DI CRISTO 
Via Cuppari 29 

56124 Pisa 
Telefono 050574657 

www.chiesadicristoinpisa.it 
 

ORARI: 
Domenica   ore 10 
Giovedì   ore 18 

 
Altri giorni e orari, per studi biblici personali, su appuntamento. 

 
ABBREVIAZIONE DEI LIBRI BIBLICI 

 
ANTICO TESTAMENTO (A.T.) 

Genesi (Gn) Esodo (Es) Levitico (Lv) Numeri (Nm) Deuteronomio (Dt) Giosuè (Gs) Giudici 
(Gdc) Rut (Rt) 1Samuele (1Sam) 2Samuele (2Sam) 1Re (1Re) 2Re (2Re) 1Cronache (1Cr) 
2Cronache (2Cr) Esdra (Esd) Nehemia (Ne) Ester (Est) Giobbe (Gb) Salmi (Sal) Proverbi 
(Prv) Ecclesiaste (Eccl) Cantico dei Cantici (Ct) Isaia (Is) Geremia (Ger) Lamentazioni 
(Lam) Ezechiele (Ez) Daniele (Dn) Osea (Os) Gioele (Gl) Amos (Am) Abdia (Abd) Giona 
(Gio) Michea (Mic) Nahum (Na) Abacuc (Ab) Sofonia (Sof) Aggeo (Ag) Zaccaria (Zc) Ma-
lachia (Mal). 
 

NUOVO TESTAMENTO (N.T.) 
Matteo (Mt) Marco (Mc) Luca (Lc) Giovanni (Gv) Atti (At) Romani (Rm) 1Corinzi (1Cor) 
2Corinzi (2Cor) Galati (Gal) Efesini (Ef) Filippesi (Fil) Colossesi (Col) 1Tessalonicesi (1Ts) 
2Tessalonicesi (2Ts) 1Timoteo (1Tm) 2Timoteo (2Tm) Tito (Tt) Filemone (Fm) Ebrei (Eb) 
Giacomo (Gc) 1Pietro (1Pt) 2Pietro (2Pt) 1Giovanni (1Gv) 2Giovanni (2Gv) 3Giovanni 
(3Gv) Giuda (Gd) Apocalisse (Ap). 


